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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Sostegno cantonale al Monte San Giorgio (museo /vis itor center)! 
 
 
Il Monte San Giorgio (MSG) è da sempre conosciuto, a livello nazionale ed internazionale, per il 
suo importante patrimonio paleontologico. Questa notorietà si è ulteriormente accresciuta con il 
riconoscimento mondiale conferito dall’UNESCO. Infatti, a far tempo dal mese di luglio del 2003 
il MSG è entrato a far parte della World Heritage L ist of UNESCO . 
Questo prestigioso riconoscimento costituisce, da una parte, una grande responsabilità per tutte 
le autorità chiamate a gestire il territorio del MSG e dall’altra un’opportunità turistica, e non, 
irripetibile  per la Regione del Mendrisiotto e di tutto il Cantone Ticino. 
 
Di tutto ciò le autorità pubbliche, in primis i 9 Comuni del MSG, sono consapevoli e si sono quindi 
attivate, collaborando con il Cantone Ticino, l’ETMBC e Ticino Turismo, per meglio valorizzare a 
tutti i livelli questo importante patrimonio che il Monte San Giorgio custodisce. 
Consapevoli dell’inadeguatezza dell’attuale offerta  turistica del MSG a livello museale e 
strutturale  il Comune di Meride, la Commissione municipale del Museo dei Fossili di Meride e il 
Dipartimento del Territorio (DT) del Cantone Ticino hanno commissionato uno studio di fattibilità 
per un nuovo museo del MSG, degno del riconoscimento UNESCO recentemente ricevuto. 
Lo studio di fattibilità 19 marzo 2002  è stato realizzato da una Commissione ad hoc. 
 
Nel frattempo, a seguito del Protocollo d’intesa transfrontaliero sottoscritto n el 2001 a 
Besano,  gli Enti sottoscrittori (i Comuni della Regione del MSG, Il Cantone Ticino tramite alcuni 
suoi Dipartimenti, le Associazioni pubbliche e private che operano localmente, l’ETMBC, ecc…) 
hanno elaborato dei progetti Interreg IIIA MSG - Monte Orsa – Pravello che hanno quale scopo di 
promuovere e valorizzare le peculiarità del ricco patrimonio del MSG a livello naturalistico, 
paleontologico, geologico, culturale, ecc… 
Insieme hanno allestito un concetto comune e transfrontaliero a vari livelli, per la messa in rete 
museale, la pianificazione, la valorizzazione forestale, ecc… 
A questo proposito non va dimenticato che il riconoscimento UNESCO troverà in un prossimo 
futuro una sua naturale estensione al comprensorio italiano, che comprende il territorio dei 
Comuni di Besano, Clivio, Porto Ceresio, Saltrio e Viggiù. 
 
In questo grande progetto Interreg IIIA del MSG s’inserisce anche il nuovo museo del MSG. 
ll grande progetto del MSG non va, infatti, letto singolarmente, progetto per progetto, bensì nel suo 
insieme. È solo con una lettura globale che quanto fatto sinora assume un senso ed 
un’importanza unica, che crea un’opportunità irripetibile per la nostra Regione. 
 
La ristrutturazione  dell’attuale museo s’impone, quindi, non solo a livello logistico , ma anche a 
livello concettuale e gestionale . Ci vuole un ripensamento del concetto medesimo del Museo 
del MSG: non più un museo nel senso classico del termine e di piccole dimensioni, bensì un luogo 
d’incontro dove sia possibile un’animazione, rispettivamente l’organizzazione di attività 
divulgative/formative inerenti il MSG e il suo patrimonio paleontologico, geologico, naturalistico, 
paesaggistico e storico-culturale. Ma soprattutto il nuovo museo dovrà assumere il ruolo di Visitor 
center del MSG. 
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La Fondazione del Monte San Giorgio,  che sostituirà l’attuale Commissione municipale Museo 
dei Fossili di Meride, si occuperà di promuovere la realizzazione della struttura del nuovo 
Visitor center del MSG. 
Ciò significa, concretamente, che il Comune di Meride e la Fondazione del MSG, quest’ultima per 
il tramite anche della sua commissione edilizia ad hoc, collaboreranno nella procedura legata alla 
ristrutturazione e conversione dell’attuale casa co munale di Meride in una struttura 
museale/Visitor center. 
 
Inoltre la Fondazione dovrà continuare ad assicurare all’ETMBC la sua collaborazione nella 
presentazione della Regione a livello turistico. Non va infatti dimenticato che il progetto di 
Visitor center Unesco MSG, oltre che un’importante operazione culturale e scientifica, è anche il 
più importante investimento turistico dell’intero Mendrisiotto, con interesse esteso all’intero 
Cantone. 
 
Né il Cantone, né gli enti locali possono mancare questa importante occasione di sinergia fra 
protezione del patrimonio naturalistico e promozione del territorio a favore della popolazione 
locale, della cultura, del turismo e del promovimento economico. 
 
Il nuovo museo/Visitor center del MSG, la cui importanza e richiamo travalicheranno senza ombra 
di dubbio i confini nazionali, deve fondarsi su una solida struttura amministrativa e gestionale che 
tenga conto dei seguenti aspetti: 

• il contesto internazionale del patrimonio paleontologico e l'iscrizione del MSG nel patrimonio 
mondiale dell'UNESCO; 

• il ruolo integrato del Museo nel contesto transfrontaliero del MSG; 

• il contesto naturalistico nazionale del MSG iscritto nell’Inventario federale dei paesaggi, siti e 
monumenti di importanza nazionale; 

• la valenza turistica, didattica e scientifica del Museo; 

• il Museo come “Visitor center” al MSG; 

• la ricaduta economica locale e regionale; 

• il ruolo culturale e promozionale del Museo a livello cantonale, nazionale e internazionale; 

• la gestione e pianificazione transfrontaliera territoriale del MSG; 

• la “sensibilità” naturalistica del MSG; 
 
I costi di trasformazione/riattazione della casa comunale di Meride sono stati quantificati dall’arch. 
Mario Botta in 3 milioni di franchi mentre i costi gestionali annuali sono previsti in 160'000 franchi. 
 
La responsabilità finanziaria dell’investimento è del Comune di Meride, il quale potrà contare su 
finanziamenti pubblici e sponsor privati. 
 
In particolare il Consiglio di Stato in data 15 novembre 2006 ha confermato al Comune di Meride 
l’intenzione di voler sostenere la realizzazione e la gestione del nuovo Museo e Visitor center con 
un importo complessivo dell’ordine di 1 milione di franchi d’investimento (0.4 mio a piano 
finanziario e 0.6 mio fondi cantonali  per il turismo) e di 40'000 franchi/anno per le spese di 
gestione. 
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In considerazione del fatto che: 

- i Comuni hanno licenziato il proprio messaggio relativo all’approvazione dello Statuto della 
Fondazione e la discussione è prevista ancora entro la fine del mese di dicembre 2006; 

- è necessario dare avvio ai lavori di realizzazione del nuovo Museo/Visitor center al più presto, 
pena la messa a rischio dei contributi degli sponsor privati, 

 
i sottoscritti deputati al Gran Consiglio chiedono al Consiglio di Stato se non ritiene di: 

concludere sollecitamente l’esame degli aspetti pia nificatori e finanziari del progetto  in 
modo da poter promulgare il Messaggio Governativo a ll’attenzione del Parlamento 
cantonale in termini utili per poter essere esamina to ancora nel corso della presente 
legislatura. 
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